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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

Procedura aperta biennale per la fornitura di

PROTESI PER GASTROENTEROLOGIA
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ARTICOLO 1

OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO


L’appalto, articolato in quattro lotti ha per oggetto, la fornitura in conto deposito di protesi per gastroenterologia. L’Arnas si obbliga a pagare alla ditta i materiali impiantati e restituire alla stessa, al termine della fornitura , quelli non utilizzati.

I quantitativi indicati nell’allegata scheda tecnica, per ciascuno di esse è riferito ad un presunto consumo annuo.

La durata del rapporto contrattuale, e, quindi, delle forniture, è di ventiquattro mesi.

Le caratteristiche tecniche dei materiali oggetto della fornitura, gli importi a base asta di ciascuna voce, sono compiutamente indicati nelle schede tecniche allegate al presente capitolato per costituirne parte integrante.

I quantitativi esposti, per ciascuna voce, hanno valore meramente indicativo, in quanto riferiti al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno delle UU.OO. dell’Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso della fornitura. Pertanto, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi. 


L’Amministrazione di questa Azienda potrà, pertanto, arrecare, senza alcun limite minimo, variazioni in meno dei quantitativi indicati, in relazione all’andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare maggiorazioni del quantitativo nel limite massimo del 20% di quello esposto, ai sensi degli artt. 1559 e 1560 del codice civile.
Forma, altresì, parte integrante del presente capitolato l’allegato n. 1 nel quale sono descritte i lotti oggetto della presente gara.

ARTICOLO 2

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione verrà effettuata, per singolo lotto, con il criterio del prezzo più basso, di cui all’art.82 del D.Lgs. 163/06. 

ARTICOLO 3

RICHIESTA DI CAMPIONATURA 

Le ditte partecipanti dovranno inviare, a pena di esclusione campionatura, pari a n.1 pezzo per misura per il materiale indicato nell’allegato n. 1 al presente C.S.A. 


La mancata acquisizione della suddetta campionatura comporterà la ESCLUSIONE della ditta.


I campioni non sono fatturabili e si intendono GRATUITI - nella bolla di consegna dovrà essere specificato “campioni gratuiti per gara”. Inoltre, dovrà pervenire nei termini perentori, indicati nella nota di richiesta.


Al fine di rendere più agevole la visione della campionatura, alle ditte partecipanti è fatto carico di apporre su ciascun campione presentato:

· descrizione del prodotto offerto

· la ragione sociale della Ditta offerente.
Altresì, nel plico contenente la campionatura dovrà essere inserito un elenco dettagliato dei prodotti campionati, nel quale specificare:

1. numero identificativo del lotto 

2. codice/codici del prodotto offerto

3. nome commerciale del prodotto

I campioni devono essere uguali al prodotto offerto, anche per etichetta e confezionamento.


La mancata acquisizione della suddetta campionatura, comporterà la esclusione della ditta.
Tutta la campionatura, confezionata come sopra indicato, deve essere racchiusa in un plico, sigillato e recante all’esterno l’indicazione: “CONTIENE CAMPIONI GARA PER LA FORNITURA BIENNALE DI PROTESI PER GASTROENTEROLOGIA. 

Dovrà essere consegnata, entro i termini perentori indicati nella richiesta, esclusivamente presso l’Ufficio Protocollo dell’ Arnas.

La campionatura sarà trasmessa a spese e rischio delle ditte partecipanti e sarà restituita, ad istanza delle stesse nelle condizioni in cui si troverà per effetto del controllo eseguito dalla componente tecnica, senza che possano essere vantati diritti a rimborsi o ad indennizzi a qualsiasi titolo.


La campionatura dei prodotti offerti dalle Ditte che risulteranno aggiudicatarie della fornitura, sarà trattenuta da questa Azienda e costituirà parametro di valutazione della fornitura nel corso della vigenza del rapporto contrattuale al fine di verificare la identicità del prodotto aggiudicato con quello fornito nel corso dell’intera fornitura.


L’Azienda si riserva la facoltà di sottoporre, nel corso della fornitura, i prodotti a verifiche di qualità, anche presso organismi esterni all’Azienda al fine di accertare la conformità del materiale fornito con quello aggiudicato e campionato. La complessiva spesa relativa ai suddetti controlli sarà a totale carico della Ditta aggiudicataria della fornitura.

ARTICOLO 4
RESPONSABILE DEL CONTO DEPOSITO:

L’Arnas individua come responsabile del conto deposito il Direttore dell’U.O. ricevente  o suo delegato .

Il responsabile è incaricato all’esecuzione del contratto per tutta la sua durata ed in particolare:

· gestirà la movimentazione del materiale (art. 5 e 6);

· gestirà le scorte (art. 8)

ARTICOLO 5

  COSTITUZIONE DEL CONTO DEPOSITO

Il conto deposito verrà istituito presso la sala operatoria dell’U.O. richiedente, dopo il recepimento ed il controllo della merce da parte della Farmacia dell’Arnas.

La ditta si obbliga entro e non oltre cinque giorni , dalla ricezione della nota di affidamento, che sarà comunicata  con apposita nota dell’Amministrazione a consegnare in conto deposito al magazzino di farmacia, n. 02 pezzi di ogni dispositivo medico offerto, al fine di costituire una scorta per l’U.O. utilizzatrice.

La ditta provvede ad emettere DDT con la causale del conto deposito con la quantità consegnata, il codice prodotto della ditta, il numero di lotto di riferimento, l’eventuale numero di matricola.

Tale documento dovrà essere firmato dal responsabile di Farmacia (o suo delegato) che lo invierà , in copia all’U.O. utilizzatrice.

Successivamente il dispositivo medico verrà trasferito presso la Sala Operatoria dell’U.O. utilizzatrice. 

     l dispositivi destinati alla costituzione del c/to deposito diverranno vera e propria fornitura all’atto dell’impianto al paziente.

ARTICOLO 6

    IMPIANTO E RIPRISTINO  DEL MATERIALE IN CONTO DEPOSITO

Il Direttore dell’U.O. dovrà redigere, in duplice copia, apposito verbale di impianto contenente i seguenti dati:

· numero di cartella clinica;

· data dell’avvenuto impianto;

· codice prodotto ditta ;

· numero lotto di riferimento;

· eventuale numero di matricola.

 Una copia del suddetto verbale verrà  inviata alla Farmacia che formulerà la richiesta d’ordine ed una all’Area Provveditorato che emetterà l’ordine a ratifica della fornitura stessa, al fine di permettere la fatturazione di quanto impiantato.

La ditta :

· avrà l’obbligo di reintegrare quanto impiantato, entro il termine perentorio di 24/48 ore lavorative dal ricevimento del suddetto ordine, nelle modalità prefissate nel precedente art. 5 ;

· deve eseguire, a proprio rischio e spese, la consegna del materiale richiesto.

Il termine di consegna potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione alla stazione appaltante, immediatamente al verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna. 


Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto (giorni due lavorativi dalla  data di ricezione dell’ordine) l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo, applicherà una penale per ogni giorno di ritardo , graduata percentualmente come segue, da applicarsi al valore dell’ordine:

· per ordini fino a €. 516,45  0,50%;

· per ordini superiori a €. 516,45 e fino a €.  5.164,56 1%,

· per ordini superiori a €. 5.164,56  2% .


Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto. La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 


Nell’ipotesi di consegna di materiale difforme da quello offerto,  il Servizio di Farmacia,  deputato a ricevere la merce, non  prenderà in consegna la stessa .


Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di sette giorni consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore inadempiente, per le forniture residue, l’eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni  patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.


La fornitura deve essere eseguita presso  la Farmacia del P.O. Civico , Piazza N. Leotta n.4 – Palermo.

I prodotti forniti dovranno avere al momento della consegna una validità residua non inferiore a ¾ della validità massima.


I materiali dovranno essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e la conservazione.


All’atto della consegna il fornitore deve presentare una DDT con la causale del conto deposito,  in duplice copia, debitamente sottoscritta, dalla quale risultino:

· la quantità e la natura dei beni consegnati;

· il codice prodotto della ditta;

· il numero di lotto di riferimento;

·  l’eventuale numero di matricola.

ARTICOLO 7

  ACCESSO AL CONTO DEPOSITO E VERIFICHE CONTABILI INVENTARIABILI


In caso di richiesta di accesso al conto deposito da parte della ditta, il Direttore dell’U.O. destinataria dei beni oggetto del presente contratto, o suo delegato ne autorizzano l’accesso.
Con periodicità trimestrale ed in regime di contraddittorio, il personale della ditta, il Direttore dell’U.O. ed il farmacista provvederanno ad effettuare l’inventario del materiale giacente mediante redazione del verbale contenente la verifica dei beni utilizzati rispetto alle scorte iniziali e di cui viene rilasciata copia alle parti.


L’eventuale mancata corrispondenza dovrà essere verificata dal Direttore dell’U.O., dalla Ditta e dal Farmacista, controllando la documentazione in possesso, individuando le eventuali cause dell’incongruenza dei dati e provvedendo alla soluzione del problema entro cinque giorni.    

E’ fatto carico al Direttore U.O. di inviare copia del suddetto verbale al Direttore dell’Area Provveditorato ed Economato.

ARTICOLO 8  

CUSTODIA DEI BENI


L’Arnas si impegna attraverso il Direttore dell’U.O. destinataria dei beni oggetto del presente contratto a:

· provvedere ad una adeguata custodia e manutenzione dei dispositivi medici in deposito, secondo le regole della buona tecnica di conservazione (integrità del confezionamento, controllo scadenze, corretto utilizzo dei prodotti in base alla loro scadenza) e stoccaggio in locali e contenitori adeguati sulla base delle istruzioni impartite dalla ditta e si impegna, inoltre ad impiegare detto materiale secondo l’uso per cui sono progettati;

· impiantare i materiali forniti nei tempi più lontani fra quelli esistenti in sala operatoria/magazzino di farmacia le quantità relativi agli ultimi materiali forniti;

· segnalare i prodotti in scadenza almeno 150 giorni di calendario prima della data di scadenza stessa, con restituzione e non oltre i 30 giorni;

· informare immediatamente la ditta di eventuali danni ai materiali in deposito in conseguenza dei quali possa essere derivata perdita o inservibilità del bene.

ARTICOLO 9

  RESPONSABILITA’

L’Arnas risponde del perimento e deterioramento (ad esempio: per danni, furti, manomissioni) del materiale consegnato e giacente presso i propri locali (magazzino o sala operatoria).

La ditta, alla scadenza del contratto , qualora non procederà al ritiro di quanto depositato, risponderà del suo perimento e deterioramento.  

ARTICOLO 10

  DISPONIBILITA’ DEI BENI


La ditta non può disporre dei beni concessi in conto deposito fino a che l’Arnas non provveda ad effettuarne la restituzione, tranne nel caso in cui per emergenza non fosse necessario prelevare temporaneamente da parte della stessa ditta fornitrice un dispositivo per poi garantirne il reintegro entro 48h, sempre nel rispetto e nella tutela delle necessità cliniche della sala operatoria.
 Il tutto dovrà avvenire tramite movimentazione documentata dalla Farmacia ed informazione scritta al responsabile della sala operatoria.


L’effetto traslativo della proprietà in capo all’Arnas della merce consegnata, non si produce al momento del suo ritiro (presa in consegna della sala operatoria/magazzino della farmacia), bensì all’utilizzo del bene.

ARTICOLO 11

  DIFETTI ED IMPERFEZIONI


La dichiarazione di presa in consegna dei prodotti da parte dell’Arnas non esonera la Ditta fornitrice da eventuali vizi di produzione che non siano emersi al momento della consegna, ma vengono accertati al momento dell’impiego.


La ditta dovrà provvedere alla sostituzione del materiale che per perdita di sterilità, non imputabile agli operatori dell’Arnas o per qualche vizio di produzione, non dovesse garantire la massima sicurezza dell’intervento.

ARTICOLO 12

  SOSTITUZIONE DEI PRODOTTI


Nel caso in cui un prodotto esca di produzione o in caso di temporanea indisponibilità, previa autorizzazione dell’ARNAS , la ditta fornitrice potrà proceder alla sostituzione con prodotti di pari funzionalità alle stesse condizioni economiche.

ARTICOLO 13

  RESTITUZIONE MATERIALI AL TERMINE DEL CONTRATTO

Entro 15 giorni dalla data di scadenza del contratto, la ditta dovrà procedere al ritiro del materiale giacente presso i locali  dell’Arnas (magazzino di farmacia  o sala operatoria), le spese relative al ritiro sono a carico della ditta fornitrice .
ARTICOLO 14

  PAGAMENTO DELLA FORNITURA

Al pagamento della fornitura si provvederà nei termini previsti dalla normativa vigente, previa ricezione delle fatture, a mezzo di ordinativi resi esigibili dal Tesoriere dell’Azienda.


Alle fatture summenzionate dovranno essere allegate le correlative bolle di accompagnamento e il relativo ordine di approvvigionamento.


Nelle bolle di accompagnamento dovrà essere apposta la presa in carico del magazzino di farmacia dell’Azienda.


Ai  fini della tracciabilità dei flussi finanziari,  nelle fatture dovrà essere indicato il CIG ed il numero di conto corrente unico.

I termini di pagamento resteranno sospesi in caso di inadempienza del fornitore

ARTICOLO 15

  PRECISAZIONI

Ai sensi della legge 123 del 03/08/2007 e s.m.i. recante “Misure in tema della tutela della salute e della sicurezza sul lavoro”, l'Azienda ha effettuato la valutazione delle possibili interferenze e ha concluso che per il contratto in oggetto, trattandosi di una mera fornitura, non esistono interferenze, pertanto i costi per la sicurezza sono pari a zero. 

Per quanto riguarda il contributo da versare all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture,  ci si riserva dopo l'adozione del provvedimento di affidamento della fornitura di comunicare il numero Cig e l'eventuale contributo da versare alla suddetta Autorità;

Ai sensi della legge n. 675/96 e successive modificazioni, si assicura che i dati forniti dalle ditte partecipanti saranno utilizzati esclusivamente per quanto attiene lo svolgimento della presente gara.

ARTICOLO 16
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA


La ditta è responsabile del corretto ed esatto adempimento di tutte le clausole indicate nel presente capitolato.


L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere in danno il presente contratto in applicazione dell’art.1456 c.c. con diritto ad incamerare la cauzione definitiva e con risarcimento del danno a carico della aggiudicataria:

· per persistenti ritardi nelle consegne;

· per accertata scadente qualità dei prodotti e/o per difformità nei confezionamenti, 
· in caso di sentenza di fallimento nei confronti della ditta fornitrice;

· in caso di cessazione di attività, di concordato preventivo, di fallimento nei confronti della ditta aggiudicataria;

· nel caso in cui si ripeta, per almeno tre volte, un ritardo nella consegna dei beni oggetto della fornitura, entro i termini previsti dal presente capitolato;

· nell’ipotesi in cui si rilevi un ritardo nella consegna superiore a dieci giorni, ovvero interruzione della produzione del materiale aggiudicato, con affidamento a terzi della fornitura in danno dell’Impresa aggiudicataria.

L’Arnas si riserva la facoltà di recedere dal contratto, con semplice preavviso di trenta giorni, senza che l’impresa aggiudicatrice possa pretendere danno o compensi di sorta, ai quali essa dichiara, con la sottoscrizione del presente capitolato, di rinunciare nei seguenti casi:

· qualora, nel corso della validità del contratto, il sistema di convenzione  per l’acquisto di beni e servizi delle Pubbliche Amministrazioni (CONSIP), ai sensi della legge 488/99, aggiudicasse la fornitura dei prodotti di cui alla presente gara a condizioni economiche inferiori;

· in qualsiasi momento per suo motivato e insindacabile giudizio; 

· in qualsiasi momento del contratto, qualora i controlli ai sensi dell’art.11 commi 2 e 3 del D.P.R. 252/1998, relativi alle infiltrazioni antimafia, diano esito positivo;

· qualora si addivenga nell’ambito della Regione Siciliana, ad una gara di Bacino da cui risulti che i costi siano più vantaggiosi.   

A tal proposito, durante il periodo di validità del contratto, l’impresa è obbligata a comunicare all’Arnas le variazioni intervenute nel proprio assetto societario (fusione e/o trasformazioni,variazioni di soci o componenti dell’organo di amministrazione) trasmettendo il certificato aggiornato di iscrizione al Registro delle Imprese, con la dicitura antimafia, entro trenta giorni dalla data delle variazioni.

Il recesso non ha effetto per le prestazioni già eseguite o in corso di esecuzione.

ARTICOLO 17

RINVIO ALLA NORMATIVA GENERALE


Per tutto quanto non previsto nella lettera invito e dalle presenti clausole contrattuali  valgono, in quanto applicabili, le  norme della Legge Regionale in materia di appalti  e, per ultimo le disposizioni del codice civile che disciplinano i contratti.


ARTICOLO 18

CALENDARIO APERTURA BUSTE


La data dell’apertura dei plichi e delle buste 1) e 2) al fine di verificarne la regolarità verrà, qualora non indicata nel bando di gara, successivamente comunicata a mezzo telefax.                                                                                                                                                                                 


L’apertura delle buste contenenti le offerte economiche e la conseguente aggiudicazione, avverrà con calendario che sarà comunicato alle ditte interessate, dopo che l’apposita commissione tecnica aziendale avrà esaminato la documentazione tecnica e avrà espresso parere tecnico relativo.

Gli atti del procedimento sono depositati presso il Servizio Appalti e Forniture  e possono essere presi in visione in orario di servizio, previo appuntamento telefonico al numero 091/6662261.                                                                                                                                                                                                         

ARTICOLO 19

REGISTRAZIONE CONTRATTO

Sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutte le spese contrattuali con tutti gli oneri fiscali relativi;

ARTICOLO 20

FORO COMPETENTE


Per qualunque controversia nascente dal presente rapporto il Foro competente sarà quello di Palermo.

E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

ARTICOLO 21

SUBAPPALTO

La disciplina del subappalto è regolamentata dall’art. 118 del d.lgs. 163/06.

Si richiamano le norme del c.c. per quanto attiene le fusioni, le incorporazioni  o successioni.

ARTICOLO 22

TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E DIRITTO D’ACCESSO

In applicazione alle norme di cui alla legge 184/2006  ed al fine di assicurare la trasparenza e l’imparzialità dell’azione amministrativa, l’Azienda Ospedaliera garantisce, a chiunque dimostri un interesse particolare concreto per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, alle amministrazioni, associazioni e comitati portatori di interessi pubblici, il diritto di accedere ai propri documenti amministrativi previa presentazione di domanda, in carta libera, da inoltrare all’Area Amministrativa – Provveditorato.

L’esame dei documenti è gratuito, le copie dei documenti sono rilasciate previo pagamento degli importi dovuti relativi ai costi di riproduzione determinato nella seguente misura:

- Euro 0,15 per ogni facciata di formato A4

- Euro 0,20 per ogni facciata di formato A3.

ART. 23

ULTERIORI INFORMAZIONI


Ai sensi della legge 123 del 03/08/2007 e s.m.i. recante “Misure in tema della tutela della salute e della sicurezza sul lavoro”, l'Azienda ha effettuato la valutazione delle possibili interferenze e ha concluso che per il contratto in oggetto, trattandosi di una mera fornitura, non esistono interferenze, pertanto i costi per la sicurezza sono pari a zero. 


Per quanto riguarda i rischi propri dell'attività delle imprese, i concorrenti sono tenuti a presentare in offerta un documento di valutazione dei rischi  con l'indicazione degli accorgimenti adottati  per la sicurezza dei lavoratori. 


Gli atti del procedimento sono disponibili presso l’U.O. Appalti e Forniture e possono essere presi in visione in orario di servizio, previo appuntamento telefonico al nr. 091.6662261.


Eventuali chiarimenti saranno inseriti nel sito Aziendale www.ospedalecivicopa.org (cliccare su bandi di gara), le ditte interessate a partecipare dovranno pertanto verificare su tale sito eventuali rettifiche o comunicazioni che dovessero rendersi necessarie fino alla scadenza della gara.


Tutte le comunicazioni sul sito avranno valore di notifica, pertanto, è onere della ditta verificare il sito fino al termine di presentazione delle offerte e durante l’espletamento della gara.


Ai sensi della legge n. 675/96 e successive modificazioni, si assicura che i dati forniti dalle ditte partecipanti saranno utilizzati esclusivamente per quanto attiene lo svolgimento della presente gara 

Palermo lì,____________
      

 







 Il Commissario Straordinario 

             






        Dott. Carmelo Pullara
PER ESPRESSA ACCETTAZIONE DEL CAPITOLATO, ai sensi dell’art. 1341, comma 2 c.c.

Data timbro e firma

____________________________________

Procedura aperta per la fornitura biennale di

materiale di consumo per gastroenterologia.

Allegato al C.S.A.

Il materiale oggetto della presente fornitura è quello riportato nell’elenco che segue e i quantitativi annui indicati devono ritenersi approssimativi e suscettibili di variazioni, per cui l’assuntore non potrà trarne titolo a rifiuto di somministrazioni maggiori o a pretese di compenso alcuno per somministrazioni minori.

Qualora la descrizione di qualcuno dei prodotti messi a gara dovesse individuare una fabbricazioni o provenienza determinata o un procedimento particolare, un marchio o un brevetto determinato, un tipo, o un origine o una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o prodotti , detta indicazione deve intendersi integrata dalla mensione “o equivalente” , L’impresa concorrente che propone prodotti equivalenti ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche è obbligato a segnalarlo con separata dichiarazione da allegare alla relativa scheda tecnica.

Lotto n.1 - Protesi biliari a Y – CIG  4872743AB8
Trattasi di protesi biliari a maglia autoconformante, fenestrate, struttura in nitinol a memoria di forma. La particolare conformazione, oltre la fenestratura, permette il trattamento dell'ilo epatico, garantendo la disostruzione dei due canali biliari in un'unica procedura:

· BY 1006A – corpo 10 mm. - lunghezza 60 mm.

· BY 1007A – corpo 10 mm. - lunghezza 70 mm.

· BD 1006A – corpo 10 mm. - lunghezza 60 mm.

· BD 1008A – corpo 10 mm. - lunghezza 80 mm.

· BD 1004A – corpo 10 mm. - lunghezza 40 mm.

· BD 10010A – corpo 10 mm. - lunghezza 100 mm.

 N° 10 a scelta

Base d’asta annua € 10.750,00
Lotto n.2 - Protesi bilio-pancreatiche – CIG  4872784C8D
Trattasi di protesi biliari in nitinol con doppia copertura, interna in silicone, esterna in PTFE, a maglia autoconformante, removibili, a particolare tramatura (D-Type) abbinata alla doppia copertura, garantiscono un perfetto ancoraggio della protesi, evitando la migrazione; inoltre l'assoluta removibilità della protesi rende la stessa elettiva nel trattamento delle patologie benigne: 

· BK 1006 CW    tronco 10 mm. - lunghezza 60 mm.

· BK 1008 CW    tronco 10 mm. - lunghezza 80 mm.

· BK 10010 CW  tronco 10 mm. - lunghezza 100 mm.  

N° 15 a scelta

Base d’asta annua € 22.410,00

Lotto n.3 - Protesi per pseudo cisti – CIG 4872831359
Protesi biliare in nitinol coperta in silicone per il trattamento ecoendoscopico delle pseudocisti. La particolare conformazione delle due svasature che caratterizzano la protesi abbinato alla ricopertura in silicone permettono un sicuro ancoraggio della protesi garantendo un completo drenaggio della pseudocisti:

· BS 1002 FW  tronco 10 mm.  - lunghezza 20 mm.

· BS 1202 FW  tronco 12 mm.  - lunghezza 20 mm.

· BS 1602 FW  tronco 16 mm.  - lunghezza 20 mm.

· BS 1603 FW  tronco 16 mm.  - lunghezza 30 mm.
N° 6 a scelta

Base d’asta annua € 8.964,00
Lotto n.4 - Endoclip OTSC -   CIG 4872859A72
Sistema unico ed esclusivo per il trattamento endoscopico di perforazioni, sanguinamenti,chiusura di fistole post-chirurgiche, retto-vaginali, retto-vescicali. La lega in nitinol di cui è composta la clip a memoria elastica, consente una compressione costante del tessuto, assicurando emostasi e guarigione. Inoltre grazie alla particolare conformazione della clip “a bocca di squalo”, la quantità di tessuto incorporata è notevolmente maggiore alle clips convenzionali, assicurando brecce e fistole di misure importanti.

Kit completo di clip e pinze:

- kit clips 10 mm. denti smussi

- kit clips 10 mm. denti medi

- kit clips 10 mm. denti appuntiti

- kit clips 10 mm. denti med.app.

- pinza ad ancora 165 mm.

- pinza a due morsi 220 mm.  

N° 4 a scelta

Base d’asta annua € 2.776,00
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